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Questa nostra Società Medico-Chirurgica il 20 Giugno 
1870 apriva un Concorso al Premio Gajani 1S70 ponen- 
do a tema « Esporre ed apprezzare la parte che spetta 
ami' Italiani neW avanzamento della scienza ed arte 
ostetrica, non che nello studio delle malattie delle puer- 
pere e dei neonati, dal principio del secolo fino al pre- 
sente. » Alla chiusura del concorso, il 31 Dicembre 1871, 
si trovò esservi soltanto un concorrente, ed il volumino- 
so manoscritto fu affidato allo studio ed esame di specia- 
le Commissione, la quale nella Sessione Accademica del 10 
Marzo successivo riferiva i molti pregj ed i meriti non 
comuni di queir opera, opinando che avesse soddisfatto, 
pienamente alle esigenze del Programma ; lamentando an- 
zi che il valore materiale del Premio non rispondesse al- 
l' entità ed importanza dell' Opera presentata. Accolgo 



dall' Accademia il parere della Commiasìnne, ad uutmitd 
voti venne aggiudicato il premio a quest' Opera che t 

intrassegiiata col l'epigrafe — utivam passim populoi 
reparare paternis artiòus. Ovid. — della quale si trot^ 
esserne autore il nostro socio corr. Cav. Dott. Alfbru 

_ Curradi Professdre nella R. Università ili Pavia. 

Come facemino, or soa due anni, per la Storia dell^ 
Chirurgia in Italia del raeilesirao autore, ogiri pure pesi 
meglio dare ad intendere il concetto ed il fine del Saggira 
storico intorno 1' Ostetricia in Italia dalla metà del secolo- 
Bcorao fino al presente, riferiremo le parole stt 
ProC Corradi poste innanzi, a moilo di Avi}ertlmentÓ,M 

■ all' oppra sua, 

< Poche parole m' è d' uopo di premettere per dai 
ragiuiie de! piano da me seguito in questa storia. Giudi» 
'cando non buona allo scopo la forma biografica, non tiltrÈ 

" restavami che di dividero la materia nel modo 
naturalmente era possibile. Dal Sommario che segue a 
volmente |^uò vedersi la distribuzione adottata, 
parvemi più acconcia a conseguire il fine propcstomi, cioÌ 
di esporre non solamente la dottrine e le operazioni chtÈ 

. formano un reale progresso nella scienza ed arte ost» 
trica, ma eziandio di raccugliere que' fatti che, cresciate 
di numero, ampliati da più diligente osservazione, fecOB- 
dati dall'esperienza, possono servire dì punto di partea"^ 
za, o di fomlameuto per nuovi studj, [jer trovare Duotn 
espedienti di cura, ovvero per correggere e mutare gl'ia»! 
segnaraenti delle scuole, le pratiche usale. Circa poi ! 
preilelta distribuzione degli argomenti, ognuno di lej 
comprenderà eh' essa non poteva essere cosi sisleraaticaJ 
mente particoiarizzata come in un libro d" Istituzionig 

, giacché se il trattatista può accomodare come più gli tir. 
lenta ìl proprio soggetto, non avendo per esso veruo vinvj 
colo ili tempo e di luogo, io invece dovea adattare la^ 



i narrazione secondo la matftria, che mi trovava iri- 

Enanzi apparecchiata liagli scrittori di deterraiiiato tempo 

fé luogo. 

« Se non che. par vero dire, in cotpsti limiti non setn- 

f-pre mi sono tenuto chiuso, M' è sembrato indispensabile 

l ài estendere la mia storia anche più Indietro, e partino- 
larmente di comprendere qui^'ia della seconda metà del 
secolo scorso; perciocché il presente tiene pur sempre ra- 
dice nel passato, nò di quello può aversi [liena cognizione, 

' e neppure prevedere ciò che potrà produrre, senzn sapere 
cobi' esso a quel grado sia venuto, quali stadj abbia per- 

J corso e quali mutamenti abbia subito. Parimente non ho 
potuto far a meno di mettere a confronto le coso nostre 
con quelle di altre nazioni; ma non ìq ;ruisa da fare ezian- 
dio la storia dell' ostetricia di queste, bensì semplicemen- 
te per mpglio dichiarare il principale mio soggetto. 

[ Io non poteva esorcltare la crilica sopra tutti i par- 

. ticolari, perchè ciò di troppo avrebbe allungato il lavoro, 
ed anche perchè non sarebbe stato possibile per quegli , 
argomenti che soltanto mercè della riprova possono es-| 
sere giudicati: io pertanto ho contenuto la critica ste 
{nel modo migliore che m" è sembrato, e certamente sen- 
za passione) sopra gli oggetti principali, e sopra le più { 
generali dottrine. 

« Ora altro non mi resta che raccomandare me stes- 
so ed il mio lavoro (a cui studio e diligenza gramlissima 
dedicai) alla benignità de' giudici e de' lettori, se pure di 
questi oltre quelli ei potrà avere ». 

1,' ouera poi è cosi divisa e coordinata nelle sue parti. 
!n forma à' Introduzione è discorso dell'Ostetricia in 
Italia nel secolo scorso tanto rispetto alle scuole elle vi 
sorsero ed iiH' insegnamento che vi veniva dato, quanto 
alle opere d'istituzioni o d'argomento generale, che allora _ 
videro la luce; delle altre che riguardano soggetti partì*^ 



colar! riserbandosi l'autore di farne cenno, se il caso ne sia, 
nel corso ilella storia, mano a' mano che verrà occasione 
di discorrere de" soggetti medesimi: e ciò per evitare ri- 
petizioni, ed eziandio per non aver interrotta l'esposizione 
del i;ome la scienza e 1' arte progredissero nelle idee e 
nelie pratiche a tali argomenti relative. 

Delle scuole ostetriche di Torino, di Bologaa, di Pa- 
dova e Venezia, di Milano e. Pavia, di Firenze, di Roma 
e di Napoli è discorso in ispeoiali paragrafi : ìe altre aper- 
te in minori città, siccome a Verona, Roveredo, Mantova, 
Treviso, Reggio dell' Emilia, Macerata ed Aijuila sono 
pure ricordate. Fin dal 1728 fu instituito nel maggiore 
Spedale di Torino una sala per le partorienti, acciò si 
rendesse più agevole alle levatrici della città di aMlì- 
tarsi nella loro professione: e quand'anche nel fatto 
r istruzione fosse data più tardi che non avrebbe dovuto 
essere, nondimeno quella fu la prima scuola che sorges- 
se fra noi, quando non poche colte nazioni erano tutta- 
via prive di simil benefizio. Parecchi de' nostri governi 
mandarono de' giovani a Parigi ad istruirsi sulle cose 
ostetriche; e due privati, il Tortora di Napoli e il Di 
Pietro di Roma, non meno liberali de' principi davan 
modo al Ferrara ed a.\\' Asdrubali d' educarsi in quelle 
allora famosissime scuole. Ma, e maggiormente ancore, 
ci possiamo rallegrare del modo cui parecchi de' nostri 
maestri adoprarnnsi per rendere più profittevole 1' inse- 
gnamento. Il Galli di Bologna con quegl' ingegnosi suoi 
modelli, con que' suoi uteri di creta e di cristallo, con 
que' leti pieghevoli ed articolati rendeva più sensibili e 
maneggiabili quegli obbietti, che fino allora non eransi 
generalmente veduti che disegnati od incisi in car- 
ta. Con il Galletti di Firenze, che educossi alla scuola di 
Bologna, pu6 dirsi che tal parte di meccanica ostetrica 
salisse a grado eccellente. Ma le sottili e complicate con- 



[egnature servÌTan piuttosto a testimoniare la maestria 
bell'artefice, che ad istruire le levatrici ed i giovani chi- 
rurghi ; i quali assai maggiore utilità traevano dagli eser- 
Cizj, che il nostro Monieggia faceva loro fare sul cada- 
, prima che avessero da metter mano in soccorso 
[delle partorienti. Altri senza dubbio, prima del Chirurgo ] 
idi Milano, fece esperimenti nel bacino di donna morta , 
ìOl cadavericciuolo di bambino appena nato; ma quelli 
brano diretti a chiarire qualctie particolare quistione, né 
pavano fondamento ad un compiuto sistema d" istruzione; 
) stesso Giampietro Franh raccomandava soltanto ai 
Maestri delle levatrici di giovarsi della buona occasione 
|ài donna morta nel parto subito dopo per raffermare in 
jaodo più sensibile ed al vero conforme le cose iosegtìa- 
Kiniiatizi con fantocci, e con gli usati espedienti; e ciò 
lon prima del 1817 era raccomandato. 

Ma, oltre che perfezionare il metodo ed i mezzi riel- 

p insegnamento, la maggior parte di coloro che alle scuo- 

•V instituti anzidetti presiedevano, procacciarono 

Ri giovare alla scienza ed all' arte de' parti con gli scritti, 

tabblicando compiuti trattati, operette elementari, disser- 

izioni sopra speciali argomenti. Uomini già saliti io ri- 

Utazione per lavori importanti, per applaudite scoperte, 

1 isdegoarouo, siccome il Malacarne^ di addestrare 

ze levatrici e di scrivere per loro; ned altri temet- 

fcro di recar ofl'esa alla cliiarezza del nome, o di 

Wppo umiliare l' ingegno facendosi, siccome i! Monieg- 

[fl, traduttori delle cose altrui, quando già aveano mo-^ 1 

rato di sapere lavorare egregiamente del proprio. Fuori . 

Iicora dall'ordine de' pubblici insHgnanti, medici, chi- 

jrghi ed anatomici occupavansi dell'ostetrìcia e delle co- 

t ad esse pertinenti: persone eziandio di chiesa prende- 

in ciò parte, e quantunque elleno talora eccedessero 

Sei loro uffizio, o non ben comprendessero il fine a gì' in- 



tendimenti dell'arte ostetrica, nulladimeno l'opera lor^ 
non fu senza frutto, né senza importanza. Basta ricorda 
re r enibriologia sacra del C-ingiamila. Fra i tratta^ 
poi, de* quali il nostro autore dà un cenno ed insieme st^ 
giudizio, merita speciale menzione quello del Valli i 
Valle, da noi ingiustamente dimenticato, dagli stranieri 
non bene g^iudicato. 

La maggior parte de' nostri scrittori ebbe dell' i 
tricia giusto ed insieme elevato concetto: i! Vespa davrf 
largo campo ali' insegnamento teoretico e pratico, ordfe 

' nava sistematioamente !e operazioni ostetriche e v'aggiui 
geva la storia dell' arte e de' suoi cultori. L' influsso del 
la scuola francese sulle nostre certamente fu grand*|| 
nondimeno l'ostetricia italiana non tutto prendeva di f 
ri, né quello cbe assumeva lasciava senz' opera propri 
mutamento. Nel condurre con metodo sperimentala 
insegnarne. .to, nel perfezionare gli artiflzj per rendere ijue^ 
sto più facile e profittevole, i nostri autori anzi cbe copiarffl 
diedero imitabili esempj. Né perché educavansi a Parigi 7 
naron, Vespa, Valle deponevano quella moderazione i 
uso dsgli strumenti, quella semplicità negli ajuti dell'a 
che si bene accordavasi con quella maniera gentile e confo* 
me alle viste della natura di medicare, che il Redi av^ 
celebrato, e die i suoi seguaci ornai avean fatta da pH 
rogativa d' una provincia, cosa nostrana e nazionale, 
altronde non solamente in Italia primeggiavano le dottti 
ne francesi; io Germania eziandio erano a que' tempia 
vrane, percìiè il Reno condiiceva allora alla Sentta, 

' il franzósicìie Accoucheur avea per sé il favore dd 
moda. 

Cercando quindi le cagioni, che tra noi nel secolo Si 
so fecero ostacolo ai progressi dell' ostetricia, trova Va 
tore che furono le medesime che incepparono lo svolgi 
mento della scienza e dell' arte chirurgica; oltre che [ 



nuella furonvi anclie ragioni speciali, fra le quali è prin- 

lalissima il non aver avuto l' Italia ospizio od istituto 
[• le partorienti, che potesse porgere larga opportunità 
i studj e di esercizio ai nostri ostetrici. E perù, poiché 
iasai maggiori furono le diincoltà che gli ajuti, il giu- 
ì discreto mag!jiormente terrà conto delle cose fatte 
I ottenute; per le altre che non sì toccarono o non com- 
fcironsi avendo piult^^sto parole di scusa, che di rampogna. 
In quest' Introduzione alcuni fatti ancora abbiamo tro- 
Sfato indicati, che parrebbeci male qui pure non ricordare, 
tanto eglino sono importanti, o fuori dell' ordinario. Ed 
PO portantissima senza dubbio è 1" istituzione fatta in Fi- 
renze nel 1776 de' pubblici ostetrici e delle levatrici con- 
f^otte, la quale faceva parte del servigio medico-chirur- 
EÌOO nelle case de' bisognosi della città. In Bologna fu 
nmpresa la pubblicazione d'un giornale ostetrico con 
fai fin dal 1788, cioè 1' anuo dopo che era sorto in Ger-. 
mania \' Archivio dello Slar-h, e tredici anni innanzi clii 
Èredesaero la luce les Archives tle l'Art des Accoucìiementi 
i Scttweihgàuser, che furono le primis effemeridi oste-: 
trìelie che avesse la Francia. In Bologna ancora prim^'i 
! cominciasse il secolo, e quando certamente non pen- 
^avasì in America alle patenti di dottore^^sa, fu insignita 
laurea in Filosofia e in Medicina una giovane. Maria 
Jìalle Donne, la quale poi nel 1804 fu .scelta Direttrice 
1 scuola delle levatrici, e quindi ancora ascritta nella 
ie degli Accademici Benedettini, siccome già v' ebba- 
l ro posto le famose Laura Bassi e Clotilde Tambroni. 

Dall' introduzione passando al soggetto proprio de! li- 
f bro troviamo tosto due capitoli, che oom prendono la par- 
j generale iteli' opera; poiché vi è discorso degli ospizi 
} per le partorienti per l'insegnamento dell' ostetrii'.ia, de- 
I gli ajuti che per essi od in altro modo vennero dati al- 
la scienza ed all' arte, delle cose fatte od osservate in tali 
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istituti. De' trattati e delle altre opere didascaliche ò dat^ 
ragguaglio e giudizio: sul metodo aeg\i studj ostetrica 
sull'utilità che questi possono trarre dagli esi)erimenti son 
fatte varie cousideraziooi; e cosi puro circa il più giusto 
concetto dell' ostetricia. 

Diviso in quattro parti il lavoro, jiiaccliè il Concepi- 
mento e la GravidOìisa, il Parto, il Puerperio e le Cut-e , 
pel neonato naturalmente indicavano si fatta divisione, 
di ciascuna è detto secondo che importa alla relativa fi- 
siologia, patologia e terapeutica. 

Alla sezione prima è dato principio con un capitolo 
che s" aggira intorno la maturazione e distacco degli ovu- 
li, la fecondazione ed alcune cause di sterilità; ma di ciò 
solamente per quanto all' ostetrico può importare. Con il 
medesimo proposito, lasciando i maggiori particolari all' 
embriologia ed alla fisiologia, parlasi dell'embrione, del 
feto, degli organi che gli sono annessi, del come la crea- 
tura si nutra e cresca, dell' attitudine che tiene nell'utero, 
e de' cambiamenti che in essa succedono. 

Innanzi di dire de' segai della gravidanza e delle mu- 
tazioni che subisce 1' utero gravido, si discorre dell' esa- 
me ostetrico e delle parti sue principali, cioè esplorazio-— 
ne, ascoltazione, percussione e pelvimetria. La gravida) 
za abbreviata e protratta, la composta e la complicai 
danno materia a tre capitoli, comprendendo nel capì^ 
tolo della gravidanza multipla la quistione della super-- 
fetazione. In tre altri capitoli entra tutto ciò che riguar-— 
da le malattìe simulanti la gravidanza, la gravidanza e 
tra-uterina, le malattie dell'uovo e del feto, e per con« 
guenza 1' aborto e 1' emorragia come ordinarie consegueas 
ze di quelle. 

La seconda parte si suddivide in due, secondo cioè 
che il partorire si conforma a natura, od altrimenti, L4 i 
sezione dell* Eutocia comprende non solamente lo studittj 



Il 

ì cause efficienti U parto, e de' modi con cui succede. 
^nto che venga innanzi il vertice, quanto la faccia od 
jilcuDa part« inferiore; ma altresì comprende i principali 
Kcorsi elle si porgono alla partoriente, perchè meglio 
i più speditamente, e senza dolore ancora, possa sgravar- 
. È pur detto come la placenta venga espulsa, quanto 
Buri, traendo la media somma dì molti calcoli, il trava- 
pio del parto ; quanto proporzionatamente siano frequen- 
I le varie presentazioni e posizioni, e com' esse vadano 
bipartite. Né sono immesse, anzi tengono il primo posto, 
Bquante considerazioni sul bacino guardato sotto 11 punto- 
pi vista (ieir ostetricia. 

Il parto non naturale porgeva argomento a più lunga 

lattazione: e per vero in questa sezione troviamo non 

hteio ài 16 capitoli, che abbracciano le molteplici cause 

t distocia procedenti dalla madre, dai feto e dagli organi 

Eonessi. Parti difflcili per istrettezza od irregolarità del- 

t pelvi in conseguenza di rachitide, d' osteomalacia di 

pveteriita claudicazione; parti difficili per angustia o 

biusura delle vie genitali, per tumori nelle medesime, 

nr vizio di altre parti contenute od intromesse nel ba- 

[tìo, per obliquità e spostamento dell'utero. Ma le troppo 

whe, siccome le soverchie od in altro modo irregolari 

Nitrazioni dell' utero rendono il parto diflicile o perì- 

: pericolosissimo poi lo fanno, e pur troppo talvol- 

i irremissìbilmente mortale, 1' emorragia, 1' eclampsia, e 

t rottura dell' utero. Di questi terribili accidenti a del 

■iglior modo di provvedervi è distintamente parlato, sic- 

me in ispeciale capitolo sono esposti i principali soc^ 

Srsi, che convengono essendo !a pelvi viziata. 

, 11 feto si oppone al parto naturale per essere male 

niato, perchè con più parti e con parti disadatte ad 

i fa innanzi, o perchè per malattie o per mostrno- 

i ha forma irregolare o soverchio volume: le prenen- 
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tazìoni del tronco porgono motivo di parlare della ver- 
sione e dell' evoluzione spoutanea. La prrjcidenza de! fa- 
nicoio ombellicale, le aderenze della placenta sono le pre- 
cipite tra le cagioni di Distocia, die dalle parti annesse 
del feto provengono. Del parto pretermesso o mancato e 
della placenta trattenuta è discorso Del 32° Capitolo: si- 
milmente nel 28" della morte della donna gravida e del- 
la partoriente, dell' operazione cesarea post morlem e del 
parto provocato artificialmente, e con forza ancora, per 
le vie naturali da sostituirsi all'operazione cesarea me- 
desima. 

Segue r esposizione di quelle operazioni ostetriche, 
che per la loro importanza, a per la pluralità delle indi- 
cazioni cui soddisfano, non poterono essere trattate negli 
articoli speciali: e però in 9 capitoli parlasi del rivolgi- 
mento, dell' uso del Forcipe e della Leva, della Cefaloto- 
mia, Cefalotripsia ed Embriotomia, della Sinfisioromia e 
Pubitomia, del Parto prematuro artiflciaie, dell' Aborto 
provocato. 

Le conseguenze straordinarie e morbose del parto, cioè 
r emorragia, l'ecchimosi, le lacerazioni, il rovesciamento 
e prolasso dell' utero e della vagina formano il primo ca- 
pitolo della Parte terza: segue il discorso delle Malattie 
puerperali. e principalmente di quella che dicesi Febbre 
puerperale. 

Finalmente vengono gli articoli che trattano dell'al- 
lacciatura del cordone ombellicale, dell' allattamento, e di 
alcuni! malattie del neonato. Il quale ultimo capitolo, che 
nella serie è il (juarantesimoterzo, non pot(?va riascire 
molto ampio, giacché vi sì doveva dire soltanto de' difetti 
o delle malattie, che trovar si possono ne' bambini, le 
quali esigono immediato soccorso: d' altronde de" vi^ di 
forma del feto e de' tumori del medesimo che render pos- 
sono dillicile od impossibile il parto naturale, fu detto in 



tpteceùeaza.; e nel CommeDtario della Chirurgia in Italia 
irono esposte ezìamlio le malattie infantili per le quali 
) 1' opera della mano del cliirurgo, od l suoi stru- 
menti. 

Enumerate cosi le parti in cui è divisa la Storia del- 
K'Ostetricia italiana nel secolo XIX, avremmo ora da dire 
^ualcbc cosa dell' insieme dell' opera, ed esprimere il oa- 
tettere generale clie la scienza e 1' arte ebbe fra noi in 
i tempo, com' esse si svolgessero, e quanto operassero 
l nostri uulon nel farle progrediru. Ma a tal uopo ser- 
rono, meglio d'ogni altro commento, le parole stesse che 
W-autore metteva in fine della sua storia a modo di Con- 
«biusione, a che pi;ró qui ci piaee riferire. Avremmo pur 
j^oluto accennare le cose principali contenute ne' diversi 
ì&pitcli, porre in vista gli argomenti che per osserva- \ 
Ejftoni critiolio, per copia di notizie o per novitk d' ìnda- 
no maggiormente meritevoli dì considerazione ; ma 
6ue.st' an::lisi ci condurrebbe troppo In lungo. Contentia- 
moci ppr tanto d'indicare che ai capitoli della Gfai'idanza 
vtrautet'ina, e ùM' Operazione cesarea vanno uniti due 
prospetti in uno de' quali sono compresi pressoché 70 casi, 
tflt' altro più di lOO eli questi casi; tutti sono di autoi'l ita- 
e di ciascuno sonò considHrati i principali acciilenti e .■ 
! particolarità eziandio dell'anamnesi e delle succes- ', 
iìoni, die compiono la storia del fatto, e servono a spiegar- 
I il proprio essere e i di lui effetti. Altri prospetti veg- 
jonsi hk' capitoli de' Parti mulllpli, della Superfetazione, 
^^eWa. Sinfisloiomia. Negli argomenti del Parto prema- 
turo, e dell' Aborto provocalo più ancora che 1' erudizio- 
lie, quantunque copiosa ed eletta, al lettore piacerà di j 
Sbonsiderare come nel medio evo, e specialmente dal cin- 
quecento in poi, i medici procurassero di mettere d' ac- 
^Cordo il divieto religioso di sperdere la creatura con il 
Tdiritlo, che pur è nella madre, di conservare la propria 
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vita. Notiamo altresì elio non solamente )' autore (tenen- 
do la promsssai datn nelV Avvertimeiìto) die principio alla 
sua storia dalla metà del secolo scorso, ma clie altresì, mani^ 
a mano, secoado l'oiiportunitìi, egli ha ricfjrJato ciò che aj 
I che ne'secoli antecedenti fu scritto o fatto intorno all'Of 
tricia in Italia; onde elle -veramente tale storia ha maggi 
estensione di quella che il titolo annunzia, anche perclffl 
ablwndano i confronti con 1' ostetricia degli altri 
Che poi \alesse la pena di risalire si in dietro, e di scuo- " 
tere la polvere di tanti vecchi volumi dai fatti stessi rac- 
colti è provato: e per vero non è importante 1' aver tro- 
vato (ciò che nessun autore innanzi avea suflicientementa 
avvertito) che già nel cinquecento adopravasi )i forcipe per 
estf^arre vivo il feto, che altrimenti non avrebbe potuto 
uscire? Curiose sono le ignote osservazioni del medico Faen- 
tino Pier Salio Dolersi intorno il bacino troppo angusto e 
perciò cagione di parto difficile; e ad autore italiano del 
principio del seicento, Epifanio F^rdinanill, che ninno 
cita, spetta la storia di caso in cui ragionevolmente 
I può credersi succedesse 1' evoluzione sponlanea, avveni- 
' mento singolare, che soltanto nel fluire del secolo scorso 
la maggior parte degli storici dice essere stato osservato, 
od almeno descritto. I nostri antichi anatomici e chirur- 
ghi figurano altresì spesso eil onorevolmente nella Sto- 
ria dell' ostetricia, tanto per i precetti dati, quanto per 
Io osservazioni fatte e le cose operate. 
Or ecco la promessa Conchiusione. 
« Avversità di fortuna, sfiducia negli animi [liuttosto 
che fiacchezza di mente tolse già a noi di aprire alla 
Qza ed all' arte de' parti nuove vie: ma 1' imitazione 
\ non divenne servilità, poiché abbracciando le cose altrui 
J oeppero i nostri autori e mutarle e correggerle ed amptiar- 
I le, pe» modo che quelle, come de' primi difetti spoglia- 
\ vanai od aggiungevano altre utili qualità, vestivano for- , 
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èia più propria e nostrana, II metodo sperimentale, che 
[Hi nacque e da qui irradiossi nelle scienze fisiclie, trovò 
^ure in Italia chi seppe volgerlo in benefizio dt>II' oste- 
ricic. L' esperimento fu alleato con 1" osservazione clini- 
i e con r anatomia patologica, assicuranilo cosi sul tri- 
^ce cardine anclie questa parte della medicina, traendo 
i tale accordo nuove consiilerazioni per la fisiologia e 
I patologia de' parti, procacciando altresì che 1' osserva- 
ndone di ciò die negli animali succede all' umana oste- 
Pìcia potesse giovare. 

opera de' nostri ostetrici fu come quella de' nostri 
chirurghi: se non generalmente peregrina per novità, ab- 
bagliante per arditezza, fu più e continuamente benefica 
jier pruiiente circospezione, L' osservanza alle forze na- 
strali non produsse neghittosa pusillanimità, né la fiducia 
iella potenza dell'arte divenne smania faccendiera, o spin- 
\ a temerarj impreudimeoti. Cosi da un lato vedemmo 
isaere dato, pur operando, tlHcacissimo ajuto ali' ostetri- 
. conservativa forzando il parto durante 1' agonia o 
topo la morte delle donne gravide ; dall' altro con mano 
ronta ed ardita porger vedemmo soccorso all'irrompere • 
lei sangue dalla matrice, a' violenti sussulti ed all' alter- 
! letargo deli" eclampsia. X nostri ostetrici ben compre- 
sro che 1' arte è conBervatrice non solamente per quel- 
J che può fare nel momento del pericolo; ma per ciò 
felandio che sa fare innanzi, preconoscendo il pericolo 
, rimovendolo, od almeno diminuendone la malefica 
Utenza: e però prenurosi queglino accolsero gU espe- 
Piftienti dell' ostetricia preventiva, senza per altro farne 
lento di colpevole massima; imperocché la vita d'un 
jjèasere non va senza estrema necessità dispersa per la 
lalvezza di altro. 

t L' efficacia e la potenza dell'arte non consiste nella 
Woltitndine de' ferri, o nel loro artificioso congegaamen- 



to; siccome la valentia dell' operatore non isti nel far 
tagli e nel recìdere membra: nulladìnieno né il mite ope- 
rare è sempre bastevole, né le mani sempre sono suffi- 
cienti al bisogno; neppure qualsiasi strumento può ser- 
vire a speciali operfizioni. In provvedere a coteslo biso- 

■ gno attesero parecchi de' nostri ostetrici, e veramente 

f qualcuno vi provvide in modo egregio, 

K In questi ultimi tempi per l'ostetricia, come per gli 

, altri rami delle scienze mediciie, si scorge maggiore stu- 

, dio ed alacrità cosi nella parte dottrinate, come nella pra- 
tica; pregevoli trattati generali vennero pubblicati, spe- 
ciali argomenti furono svolti, più assiduamente raccolti 
i fatti negli ospi^j delle partorienti, e meglio ordinati ai 
fini della statistica medica; nuovi procedimenti suggeriti^ 
lodiflcati gli antichi, immaginati ingegnosi strumenti 

I con vigile sollecitudine seguiti i progressi della rsciéna 
e dell' arte. La distanza che ci separava dalle più colS 
e fortunate nazioni venne accorciata, ed iti parecchi puiM 

> siamo già emuli di quelli elle ci soprn stavano. Ma no^ 
basta ancora: noi dobbiamo lavorare di piìi, o per meglig 
dire dobbiamo più assiduamente e premurosamente i 
conoscere il frutto dell' osservazione e dell' opera nostra 
cosi nella pratica degli ospedali, come nella privata. BoM 
biamo riunire lo sparso lavoro, perchè nell'accordo abb]^ 
vigoria di forze, larghezza di concetti ed insieme confor« 

. mità di propositi. Maggiormente lavorando del propri 
ne' nostri studj dobbiamo come incarnare il caratteri 
peculiare della scienza italiana, 1' eqjerimento cioè col^ 
legato con 1' osservazione clinica ed anatomica: 
opere che pur possediamo, e cosi lodevolmente e frut* 

■ tuosamente imprese con tale spirito, debbono a tutti ' 
essere d' incoraggiamento e di stimolo a proseguire la 
via. Ricorderemo altresì che gli studj storici nella 
scienze, e particolarmente nella medicina, sono la piùi" 



I sicura guitÌA nd giudicare rettamente delle varie opinìo- 
|-d1, é che i trionfl della scienza moderna non ili^bboiii 

3 dimenticare i lavori della passata; bensì coHegare 1 
Bai nuovo ciò che 1' antico ha di buono, e tenere della \ 
ttradizione quella parte ciie assoda 1' opera del presente 
Le può servire di fondamento, o di grado per ascendere a J 
[nuove cose, od a migliori procedimenti. In simil guisa] 
ido, noi riraoveremo sicuramente il rimprovero, cliel 
Ipiù di trent' anni fa ci volgeva il Vefpeau: rimprovero J 
3 se allora era immeritato, percliè non teneva conto] 
■delle condizioni in cui giaceva la scienza in Italia, e de- f 
['gli ostacoli che vi trovavano coloro che intendevano dì ] 
Joltivarla; non più tale sarebbe oggi, dappoiché si fatta- 
mente mutò la fortuna pubblica, e tanti impedimenti ven- ] 
Boero levati. Per buona ventura il fervore, che dalla nuo- 
tra Ttta civile pur venne nella scienza e nella medicina 
Moprattutto, la perseverante alacrità de' maestri, il buon i 
■Volere de' discepoli, i sagpj defili uni, le opere degli ai- 
litri ci assicurano che non avverrà mai che di ijol si dica ] 
saser venuti meno all' aspettazione, quando più ogev 
la buona riuscita ». 



LANE MEDICAL LIBRARY 



